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dal deficit

24 miliardi
dalla Ue

16 miliardi

Deficit 
tendenziale

5,7%

Deficit
programmato

7%

Spazio di manovra
1,3% {

NGEU (New generation Eu)
Recovery Fund
Fondo React-EU
Fondo Sviluppo Rurale

CONTI IN RAPPORTO AL PIL

AIUTI ATTESI NELL’ANNO

€

40
miliardi
di euro

Le risorse per la manovra 2021
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C.

Diabete e Covid: un problema in più. Scuola, lavoro e diritti

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

n articolo oggi ri-
portava che, in 
tutto il mondo, si 
“festeggia” la Gior-

nata Mondiale del Diabete, 
una pandemia che colpisce 
circa 400 milioni di persone. 
Ma al di la di una polemica 
filologica, è necessario sot-
tolineare che questa giornata 
rappresenta, per tutti gli ita-
liani, un’occasione per attira-
re attenzione su una malattia 
subdola, di cui si conosce 
ancora troppo poco e che al 
momento non prevede una 
cura definitiva. La scoperta 
dell’insulina ha certamente 
rappresentato un passo im-
portante per assicurare a tut-
te le persone con diabete in-
nanzitutto la sopravvivenza e 
poi la possibilità di condurre 
una vita normale: ma ciò av-
venne circa 100 anni fa. Da 
allora, malgrado l’impegno 
dei ricercatori, sono stati fatti 
progressi però nulla che fac-
cia pensare a una soluzione 
definitiva del problema. E se 
la prevenzione, un corretto 
stile di vita, un’attenzione 
particolare all’alimentazio-
ne possono costituire un 
corretto approccio contro il 
diabete di tipo 2, altrettanto 
non si può dire per il diabete 
infantile e giovanile che col-
pisce indiscriminatamente 

e senza segnali premonitori. 
Tuttavia il vero problema re-
sta quello dei pregiudizi, la 
scarsa informazione, da par-
te dell’opinione pubblica e di 
chi dovrebbe amministrare 
la sanità con raziocinio e nel 
rispetto dei diritti della per-
sona con diabete. Su questo 
punto la Federazione Nazio-
nale del Diabete Giovanile è 
impegnata con tutte le sue 
forze perché non è accetta-
bile che nel 2020 l’ottusità e 
la burocrazia siano ancora 
d’ostacolo per ragazzi con 
diabete che intendano svol-
gere un lavoro per il quale 
hanno studiato e si sono pre-
parati. Le storie che vengono 
raccontate in questa pagina 
ne sono una dimostrazio-
ne. Ancora una volta risulta 
necessario ripetere che una 
persona con diabete ben 
compensato è assolutamente 
in grado di condurre una vi-
ta normale sul piano sociale, 
formativo, affettivo, sportivo, 
professionale e nulla o nes-
suno può impedire questo 
percorso. L’attuale situazione 
aggravata dall’arrivo del Co-
vid mette in luce mancanze e 
carenze del sistema sanitario 
con ospedali impossibilitati a 
gestire la quotidianità e per-
sonale allo stremo. Proprio 
in questi mesi l’associazione 

è stata sommersa da lettere 
e messaggi di famiglie che 
si sono viste private dei loro 
diritti di cura. La Federazio-
ne comprende pienamente 

la situazione, sarebbe da ir-
responsabili pensare il con-
trario: ma questo non può 
riflettersi negativamente su 
un’ampia fascia di popola-

zione che ha necessità di es-
sere seguita nel suo percorso 
di gestione della malattia. 
Non si può dimenticare che 
il diabete è stato dichiarato 

“pandemia mondiale di una 
malattia non trasmissibile”, 
ma che non costituisce né 
diversità né ostacolo alla cre-
scita e al pieno inserimento 
della persona nella società. 
Non dimentichiamo ancora 
che le risoluzioni del World 
Health Assembly del 19 mag-
gio 1989 dell’Onu  riguarda-
no la prevenzione ed il con-
trollo del diabete mellito e in-
coraggiano gli Stati Membri a 
promuovere politiche di pre-
venzione, trattamento e cura 
in conformità con lo sviluppo 
sostenibile dei propri sistemi 
di cura sanitaria con l’obietti-
vo di sviluppi internazionali.
E non dimentichiamo che 
la dignità della persona con 
diabete è sancita dal Manife-
sto per i diritti e i doveri della 
persona con diabete: il Ma-
nifesto, a oltre 10 anni dalla 
sua approvazione da parte di 
istituzioni, enti scientifici, as-
sociazioni di pazienti rappre-
senta un punto di riferimento 
a livello internazionale in ter-
mini di gestione della malat-
tia sotto ogni punto vista. Ma 
alcune Regioni e alcune ASL 
non ne hanno ancora rece-
pito in pieno gli elementi più 
innovativi.

FEDERAZIONE NAZIONALE DIABETE GIOVANILE
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Canoni d’affitto in calo
per la crisi dovuta al Covid
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Roma Servizi per la Mobilità sta
prorogando sino al 31 dicembre
la validità dei permessi disabili
in scadenza per i quali non è
stato ancora chiesto il rinnovo.
Maggiori informazioni sono sul
sito romamobilita.it

PERMESSI DISABILI
IN SCADENZA: 

C’È LA PROROGA

Verso il Giubileo 2025 Il tram 8 viaggia su gomma sino al 7 di dicembre
Manutenzione dei binari e potature
tra viale Trastevere e la Gianico-
lense. Per questa ragione, sino al 7
di dicembre il tram 8 viene sosti-
tuito da bus navetta lungo tutto il
percorso (l’itinerario delle navette

in dettaglio è su atac.roma.it). Al
Casaletto, l’8 bus fa capolinea as-
sieme alla 088. Per ridurre i disagi
agli utenti, la linea H effettua tutte
le fermate presenti su viale Tra-
stevere e sulla Gianicolense. 

MANUTENZIONE DELLA RETE/2MANUTENZIONE DELLA RETE/1

La fermata di piazza Bologna l’alternativa. Previsto anche un servizio navetta

Nasce presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri un tavolo isti-
tuzionale con il compito di definire
interventi e opere in vista del Giu-
bileo del 2025. Il piano potrà es-
sere aggiornato ogni sei mesi.

Comincerà giovedì dalla stazione
Flaminio (che rimarrà chiusa fino
a domenica, 22 novembre), il

piano di manutenzione straordi-

naria degli apparati elettrici in

sette stazioni della linea A della

metropolitana. La sostituzione,
sottolinea Atac, oltre all’adegua-
mento alle normative vigenti, con-
sentirà una maggiore affidabilità
dell’infrastruttura.
Alla chiusura della stazione Fla-
minio seguirà quella della fermata
di Ottaviano, dal 25 al 28 no-

vembre. Quindi toccherà alla sta-
zione Vittorio Emanuele, chiusa

da 3 al 6 dicembre; poi alla sta-
zione Lepanto, dal 2 al 5 gennaio;

Spagna dal 20 al 24 gennaio;

Barberini dal 25 al 31 gennaio e

infine alla stazione Repubblica,

dal 18 al 21 febbraio. 
In queste sette stazioni è prevista
la sostituzione integrale dei qua-
dri elettrici generali. Attività, che
comporta l’interruzione di tutti i
servizi, compresi gli impianti di
traslazione e quelli di illumina-
zione 

Apparati elettrici
da sostituire in sette
stazioni della metro A
Si inizia da Flaminio

Linea B, sostituzione delle scale mobili
Dal 29 novembre chiuderà Policlinico 

VIABILITÀ

“Il cantiere di via Tiburtina è fon-
damentale per migliorare i colle-
gamenti tra il centro e tutta la
zona est della città, tra le più po-
polose di Roma, dove sono pre-
senti moltissime attività
commerciali e un’importante area
industriale”. Così su Facebook la
sindaca, Virginia Raggi. 
“I cittadini - prosegue la Raggi -
ci hanno chiesto di accelerare i
lavori per completare il raddoppio
della Tiburtina. Grazie a una va-

riante al progetto originario, pos-

siamo ora velocizzare gli inter-
venti nel tratto davanti alla sta-
zione metro di Rebibbia e nelle
altre aree di cantiere. Abbiamo
anche sbloccato nuovi fondi per
realizzare nuovi stalli per gli au-
tobus nel piazzale di Rebibbia”.
Intanto il Campidoglio ha fatto
sapere che, grazie a una conven-
zione con Rete Ferroviaria Ita-
liana, alla stazione Tiburtina si
punterà a far nascere la “Casa
delle Tecnologie Emergenti di
Roma Capitale” 

Raddoppio Tiburtina, una variante per accelerare i lavori
Il Comune sblocca i fondi anche per nuovi stalli bus a Rebibbia

Preferenziali, gli “occhi elettronici” ne controllano altre tre
Telecamere a via Labicana, corso Vittorio e viale Regina Margherita

Dal 29 novembre, sulla linea B
della metropolitana, per lasciare
spazio ai lavori di sostituzione di
scale mobili e ascensori chiuderà
la stazione di Policlinico. In alter-

nativa, potrà essere utilizzata la
stazione Bologna o le linee di su-
perficie in transito presso la fer-
mata: 3, 19, 61, 490, 495 e
649. Sarà attivato anche un ser-
vizio di bus navetta sostitutivi. 
Sempre per interventi di sostitu-
zione delle scale mobili e degli
ascensori, sulla B è già chiusa la
fermata di Castro Pretorio. In que-
sto caso le alternative sono la fer-
mata di Termini o le linee di bus
310, 492 e 649. 
Sulla metro C, intanto, prose-
guono i lavori serali per prolun-
gare la linea da San Giovanni al
Colosseo. Sino al 7 dicembre, la
sera appunto, dalle 20,30 circa e
sino a fine servizio, tra San Gio-
vanni e Pantano ci sono i bus al
posto dei treni. Da Pantano, l’ul-
timo treno è alle 20,30; da San
Giovanni alle 21. Poi sono in
strada le linee bus MC e MC3 

Dall’inizio del mese sono aumen-
tate le corsie preferenziali presi-
diate, 24 ore su 24, dalle
telecamere. Multa automatica,
quindi, per chi non rispetta il di-
vieto di transito sui corridoi dedi-
cati al trasporto pubblico.
Le telecamere sono accese in
viale Regina Margherita, all’al-
tezza di via Nizza in direzione Sa-
laria e di via Adda e in direzione
Nomentana. A corso Vittorio

Emanuele, all’altezza di via Filip-
pini in direzione lungotevere e di

via Cerri, verso largo di Torre Ar-
gentina. Sulla preferenziale di via
Labicana, all’altezza di via dei
Normanni, in direzione viale
Manzoni e di via Verri, sempre in
direzione Manzoni. Le telecamere

già controllano altre dieci prefe-

renziali. Sono quelle in via Na-
zionale, via dell’Amba Aradam,
via Nomentana, via Ostiense, via
Aurelia, via del Tritone, via di
Santa Maria in Cosmedin, circon-
vallazione Cornelia, via Catania e
via di Portonaccio 

LE REGOLE

Fino al 3 dicembre, sono sospese le Zone a traffico
limitato della città. Libero accesso, quindi, nel Centro
storico, nel Tridente, a Trastevere, a Testaccio e a San
Lorenzo. I varchi saranno disattivati per tutta la
settimana h24, pe cui le telecamere resteranno spente
anche negli orari notturni. Da ricordare che, in base
all’ultimo Dpcm sul contenimento della pandemia da
coronavirus, tra le 22 e le 5 è in vigore il divieto di
spostamento, salvo motivi di lavoro, salute o altra
necessità. In questo caso serve l’autocertificazione.



L’azienda investe 30 miliardi sulla manutenzione. Distrazione al volante il “nemico” comune da battere

OBIETTIVO 2030

Dieci anni per dimezzare il numero degli incidenti 
È l’impegno preso da Anas per la sicurezza stradale
Ridurre gli incidenti stradali sulla
rete stradale e autostradale del
50% entro il 2030. È l’impegno
dichiarato da Anas in occasione
della Giornata mondiale in Ri-
cordo delle Vittime della Strada.
Il tema è stato al centro del semi-
nario, svolto via web, “Sicurezza
stradale: Obiettivo zero vittime”.
“Nei primi dieci mesi del 2020 –
ha spiegato Paolo Maria Pompo-
nio, Direttore del Servizio della
Polizia Stradale - Polizia di Stato
e Arma dei Carabinieri hanno rile-
vato, rispetto allo stesso periodo
del 2019, un drastico calo degli
incidenti del 28,7%, un fattore
dovuto al ridotto numero di veicoli
in circolazione durante la pande-
mia da Covid-19, in particolare
nel periodo fra marzo e maggio”.
Tra le principali cause di inciden-
talità, restano prevalenti la guida 
distratta, l’eccesso di velocità ed
il mancato rispetto della distanza
di sicurezza.
Cinque le categorie di utenti della
strada su cui si sviluppano le
linee strategiche del piano nazio-
nale per la sicurezza stradale
2030: ciclisti, pedoni, motocicli-
sti, bambini, over 65. Spiega il
sottosegretario al ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Ro-
berto Traversi: “Abbiamo deciso
di fare un focus, del tutto nuovo,

Settantaquattro incidenti su
100 avvengono nei centri abi-
tati, 5 in autostrada e 21 su
strade extraurbane. Sulle stra-
de extraurbane decrescono
sia gli incidenti (-3,8%) che
le vittime (-6,8%). Nei centri
abitati, rimangono stabili gli
incidenti, diminuisce il numero
di persone che ha perso la vi-
ta (-5%). I dati emergono dal-
lo studio “Localizzazione de-
gli incidenti stradali 2019”, di
Aci, che analizza i 36.526 in-
cidenti (1.143 mortali), con
58.535 feriti, avvenuti su cir-
ca 55mila km di strade della
rete viaria principale. 
Alcune grandi arterie vicino al-
le città si confermano, anche
per i volumi di traffico, tra le
strade con più incidenti: il trat-
to urbano dell’A24, la Tan-
genziale Nord di Milano e di-
ramazione di Catania a18 dir.
Per le due ruote, tra le altre:
il Grande Raccordo Anulare e
la Casilina; per i pedoni, sem-
pre secondo i dati Aci, sono
più pericolose Aurelia, Casi-
lina e Tiburtina.

La viabilità cittadina
è quella più pericolosa

PER UNA FORMAZIONE A 360 GRADI

Incidente, strada, soccorsi. Tutto
succede, spesso, in un attimo.
Un tamponamento, come un si-
nistro da ricostruire nella sua di-
versa dinamica. L’incidente
stradale comporta una grande va-
rietà di competenze: aspetti pra-

tici, normativi (quindi del codice
della strada) ma anche emotivi.
La Scuola di Formazione Capito-
lina si è arricchita di un nuovo
progetto formativo, in sinergia
con l’Ordine degli Psicologi del
Lazio. Si tratta del primo corso in
Psicologia dell’Emergenza, se-
guito da 51 psicologi del Corpo
della Polizia Locale. Un progetto
pensato per gli agenti che devono
gestire anche incidenti stradali
gravi. Il focus del corso sono le
modalità di interazione con le vit-
time, ma anche i testimoni, con i
quali si entra in contatto, effet-
tuando i primi rilievi. 
I corsisti formeranno a loro volta
i colleghi preparandoli, diretta-

mente o indirettamente, in
eventi tragici e inaspettati. Il
tutto, allo scopo di attivare un
team specializzato nel primo
soccorso. “Le modalità di ge-
stione di un evento drammatico,
come nel caso degli incidenti
stradali gravi - afferma l’asses-
sore capitolino al Personale, An-
tonio De Santis - possono fare la
differenza per chi ne resta vit-
tima: di qui la nostra collabora-
zione con l’Ordine degli Psicologi
del Lazio, che ringrazio per averci
supportati”. 
Spiega Federico Conte, presi-
dente Ordine degli Psicologi del
Lazio: “Prestare assistenza sulla
scena di un incidente stradale si-

gnifica gestire un complesso in-
sieme di problematiche. In un
contesto che richiede scelte ra-
pide e coerenti. Il progetto for-
mativo ideato dal Comune con
l’Ordine degli Psicologi del Lazio
intende appunto investire su que-
sto versante: fornendo cioè agli
operatori strumenti utili a inte-
grare, sul piano psicosociale, il
loro bagaglio di competenze” 

anche sulle misure del post-inci-
dente, per garantire maggiore ef-
ficacia e tempestività del sistema
di soccorso, e per ampliare e spe-
cializzare le strutture riabilitative
sul territorio nazionale”. Altro
aspetto poi “È quello del con-
fronto continuo con gli attori pre-
senti sul territorio. A partire
dall’Associazione nazionale dei
Comuni d’Italia, con la quale ci
siamo confrontati per mettere a
punto modifiche al Codice della
Strada, a sostegno e promozione
di diverse forme di mobilità, in
particolare quella leggera, senza
trascurare i rischi per la sicurezza
che questo comporta e compor-
terà”. In tema di sicurezza stra-

dale Anas ha rilanciato il suo
piano di manutenzione program-
mata pluriennale. Un piano so-
stenuto da risorse finanziarie pari
a quasi 30 miliardi di euro. 
Ad affiancare gli investimenti, la
comunicazione, ancora una volta,
sui corretti stili di guida. Sulle
strade Anas, i tamponamenti ri-
sultano essere la tipologia preva-
lente di incidente a cui è
riconducibile più del 50% degli
eventi registrati e il 37% circa
degli eventi mortali. “Dati – sot-
tolineano dall’azienda - che ripor-
tano alla principale causa di
incidentalità, la distrazione,
spesso dovuta all’uso improprio
dello smartphone” 

Vigili, un corso in psicologia dell’emergenza




